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délto ‘Spofo. Ivi vengono accettati da un’altra_com.
pagtia de’ parenti, € amici, cui portan nuova dell’
artivo’ della Spofa i’ Parvinzci. (') Lo Starefcina ,
o 'fiaCapo di cafa va incontro alla Nuora , cui pria,
che {cenda dacavallo fi prefenta un fanciullino dicafa
da accarrezzarfi, o fe non. v’ ¢ , tolto ad impreftito
dai “vicihi: ‘In alcani luoghi il fanciullino , ma co=
munemente la - Suocera, od .in mancanza , qualche
altra Donna di parentado nel tempo ftefflo le prefen-
ta un vaglio pieno di noci, pomi, mandorle ( 4 )
e fimili cofe, ch'ella deve gettare fopra la caf?_ -,
Q=

Ta) I Parvinzci corrono a cavallo' verfo la cafa dello Spofo a
dar I’ annuncio dell’ arrivo de’ Svatti con une fparo - di pifto-
la , ed il pii veloce 3 in guiderdone una marama , fpecie di
afciuttamano , ricamato alle due eftremitd , come vedemmo
altrove. Tofto che inno dato I' annuncio i ParvinzZei tornano
alla Compagnia, la quale quando’&: a ‘piedi, i Parvinzci pure
corrono . a piedi a dar la nuova. Ne'matrimonjnobili, e f{pe-
cialmente de Capi de’ Terittorj, ( fra’ quali non efiftono tutte
le formaliti ; che dnno i Morlacchi ), fe fi 3 da condar la
Spofa da parti ‘lontane , quafi tutei gli abitanti del luogo, ov'
ella deve andare ; le vanno incontro. Il prefente Ec¢rELENTISSIMO
‘GenerAL della Dalmazia {i degnd concorrere  alle Nozze di
un Capo di Territorio , che maritava una fua“fighia, cui
volle eflere : Compare , f{perando di* veder ' le " formalita
Nazionali . Ma'le pii bizzatre e le pilt ridicole fono affatto
;rafchuratc > ed oggimai in ufo folamente nelle Ville fra’ Mor-
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¢(b) L’ufo ; che i fanciulli prefentaffero‘alla fpofa novella 'nel

.~ vaglio delle ‘noci, e di mandorle :avrd voluto forfe dinetare ,
ch’ elleno, doveflero da quel punto in poi rinunciare ai gio-

<hi fancinllefchi , Per quefta ragione anche preffo i Romani i
Mariti {pargevano_le noci , come varj Poeti ci afficurano .
Sparge. Marite nuces fi legge in %’irgilib (Eg. 8 v.30 )¢



